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ÂNNO Xl.-jr. 49.- Propugna radncaziqne^l'Of-flanìziàzIiBnji or !avórat|;fca — 
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Qui vr^i^^ 
( Ai coniiiagni tfi' axloiie >; 
Sentita r, per óDinbattereoiws'Kpwo spi-

dati. Ora, le principali: battaglie -alle quali, 
noi siamo ohiamatij sono la battaglie delle 
elexioni; elezioni per ìconBiglieri'cowuMaK; 
eleziphiper i oontógìièri:;?)TO»ttòoK: ele­
zioni ,— quando n''è il caso —̂  per i de-

Queste elezioni ' aótio della màstsiima im-
portanxa. I nostri nemici^ arrivati, al poterò, 
óommettbnò - - iaille àrbitri^ • mille soprusi ; 
fanno Ifggi e disposizioni' contro di noi ; 
vorrebbero •— se fonké possibile —- 'cancel­
lare dalla terra ilnome cristiano.... 

Ebbene; in quéste battaglie dello elezioni 
ehi _i che.vinoe? Vince «W: Ad maggior 
numero di soldati^ oioè; ài elettori.' 

E' naturale ; e i fatti di ogni giorno lo 
provano.'-' •• :- i •' '"••-;-

Ebbene ; questo di adesso è appunto il 
tempo di pensate a raooogliere Buovi sd-
dati, a ingrossare il nostro esercito; ; qiiesto 
di adèsso è il tempo di pensate a faf:nuovd 

i elettori. •• 

,Chièehe.ha,da;pensareX_ 
- -Tut t i , quelli, ohe hanno amore per la 

santa causa, sacerdoti o laici che siano. 
1 sacerdoti prmat Si ; riflettano all' im­

portanza delle , elezióni, alla neoessità, 
quindi, di prepararsi col maggior numero 
possibile di elettori, e — direttamaote o 
indirettamente — ci si umettino coi ma^^jur 
«eto. E poi i totói,; specialmente i capi 
dalle nostre, aasooiazioni cattoliche. 

.Noi, grazie a Dio, - abbiamo ian<6.aBS0-
-oiazioni in diocesi — circoli, casse rurali, 
cassa operaie, latterie, aaBiourflzioni sui ' 
bovinij ecc. ecc. — :HbbeDe ; ; i capi,'tra 
l'altro, pensino anche a questo ; scelgaco 
due, tre dei più svegli e fidati, ai quali 
affidar questo incarico, li consiglino, li aiu-

, ' t i n o ; non si diano pace finché questo af- ' 
tare delle jMtow isorixioni aoa sia oondot'o 
a termine. Ripeti-imo: la cosa è dita mas­
sima importanza. : -
', —Spoi? • ' •' 

— E pòi passar in rassegna quelli dei,-
nostri; che potrebbero esser alatton ; iute •' 
IPgsirli, poi- sapere se sono insoat t i ;; eB,i-
minarne, i titoli ; , vedere quali hanno ti­
tolo per esser inscritti nelle, lista ammin i-
attatìye, quali per le palitiche, eoo. eòo. 

S ehi non ha titolo?.,, f ' 
— Ecco ; ,è anche per questo ohe race i 
mandiamo la Scuola serale. \, ì 

' IJ9 cosa da insegnare, per dar l'esame a 
oonaaguif il diritto elettorale,' noU; sono i,è 
molte,né dilfioili; un po' di lettura in u i 
libro di terza, la quattro operaaioni dell'ìi-
ritmstioa oon nùmeri, un po' di storia (i 
pochi fatti prinoipalissimi) dal 48 in qun, 
una letterina alla propria famiglia, un pn' 
dì dettato. < 

La cosa è facile^ e la riuscita non può 
mancare sol ohe vi si metta un po' di 
buona volontà. . i 

A.vanti ! 
Tra i nostri, son numerosissimi quelli 

ohe ancora sono privi di voto, e oha pur 
facilmente potrebbero goderlo, apeoialm'?nta 
in oimpagn». 

Hbbana : raccogliamoli ! a questo aia ri­
volta l'opera dei pioooli comitati elettorali, 
dei circoli e delle altre nosti-a asTOoiazioni. 

lo tanti luoghi li han fatto, e i nostri 
avversari. . . s?!,na sono accorti, , 

Eacoiamo dappertutto.' 
Le battaglie stàn presto per essere ii -

Éi61-iia lÉD̂^̂  
Per essase elettore' ocoOrreaVer oom-

pititoli 21 anni. Possono parò èssere iscritti 
nelle liste :awofte colbi-ò ohe ccinpiqnp, il' 
81,0 àli'up ,'flpÀ piit tardi: del lì) , maggio, 
delVanno ve/ninrp. ~... 

V Occorre poi aver i jtteM .• per ès : avf r; 
il Oertiflóato soolastiooidi prpsoiòglimBnto'j 
e il Congedo ìmilitare di 2 anni di"Servi$!o 
ooUà dichiaraiioiie.Tdél OòmanM 
Corpo circa 'il «sager :;le|gèrB e ' scrivere » ; ' 
oppure pàgàt tassa di:pf6dial6,di rìoohézZa' 
mobile, 0 anche; tasse oomviuali BÙporiòvi 
a lire cinq'iie annuali ; 0 aver un oóotratto 
d'affittanza, eoo. ' 

E se i titoli ci, sono, ma non sono in 
mano del giovane ohe si vuole, isorìvèfe , 
perchè per esempio:— il Certiilcato BGÒIK-
stico non gli fu dal maestro; consegnato, 
od è statp perduto^— bisogna .far subilo 
te pratiche mcésèaHé per' averlo, affloobft, 
al moinento opportuno,.possa esser presan-: 
tato: àllft; .Òommiasipné 'elettorale dèi Oij-
,mune..',;\..•••:; ':•,' .••',:;•••«;,;;;•:•-,••••' 

E; poi : ohi; ha 1̂  iiloli] pOT/esàere^eiettoM, 
idejte; j^ug^ipBiftisfa^i^itìJjppm^ 
'in' óarta-'KSérà •-̂ ^quésfa''',:"''''̂ '''''''*•'•'•.'•*?•"'''t*.' 

mmMQk, •' ,'••"•;•"';':•>-

Il ,sotto8oritto. Aglio d i . . . . . . fi 3i.'.'... 
nato in . . . . . . il giorno... . . . del ìnese... . . . 
IS . . ; . . . domiciliato in..^... residente in, . . . . 
abitante in via. . . . . . N . . . . . . domanda di es; 
sére inscritto nella,Lista Elettorale Politici 
ed Amministrativa per c a p a c i t à . 

Unisce la fede di nascita e il .certificato 
: scolastico — o certifloato deirésperimento 
fatto innanzi al Pretore -^ o Congedo mi­
litare"— p la Dioliiarazidne del Comari-
dante:)! Reggimento., , , ,: . 

Unisce purè gli: altri;: documenti voluti 
dalla legga... 
. l i , . . . . , . . , , 1910, , 

U inchiedente^ 

Ohi'ha il requisito del oénapp rea snU 
la stessa domanda'saati tueado alla parola 
c a p a c i t à la. parola censo; agalla parole ; 
Certificato .ecc. sostituendo,le parole : Oer-
iificato. à' inscrizione nei, ruoli delle itassPi 

— 0 Scrittura d'affitti ^ ^ o Ricevuta delle 
tasse pagate — o'Ricevuta del' fitto pagato 
;ecc.'''" • 

La domanda va presantatà ;tra;il 1 e il 
15 dicembre alla Ségret-jria ilùnioipale, ohe 
ne rilascia .rioavuta. 

<|iom«ij t ieòrdateviobé a qupslo mof do : 
tanp'si vale (tuaiiiò si sa. Pregata il aa-
C^rlijtà •"dèli' yoBtro passa qha Hi faccia 
scumé andate a sauol(i, 

.meéi'diii, i nostri, giovani i a n bisogno, 
di tJssMe.iatrui t i , ' r lucati ; qoìla iSc«ofo,s 
ralMfii0Ìt>^&T; tanto betpe.,.j: . 

¥p,id la àmiola .leralej , . .: 

- * • 

sorifar qualche attioolp? 
': ':-|;'Nón''Hii':azzàrdo," ;• 
: :-l^ E'/tétte? una'' òonfet'B'Bza ? 
• ; - f ÉééKi.'.. ', ' 
:—I Fa abbonati, almem!. y 

Amici all'opera ! 

Pnbblicliéréiiìo 
il noma di quelli — laici — che ci avranno 
mandato abbonamenti in gruppo. 

Amici dalla buona stampa, siiantó.' 

La " Scuola serale j j 

Amici, prepariamo i soldati. 
Qui vi voglio ! 

Io questa stagione d ' inverno nella quale 
ì lavori son .gessati e i giovani hanno tanto 
tempo da poter disporre, ogni paese AD-
vrebbe avare la sua ,«iSowoto aerale». 

Tanti •— tutti A' può dire — dei nostri 
emigranti, dei nostri giovani dalla campa­
gna, Imn bisogni di un po' di souola. 

Kalla <iScuola serale» si possono impa­
rare a ai imparano, tante cose belle, utili , 
neaeasiria. 

Per la « Scuola aerale» ci sono — le 
concedono fuoilmauta — le aule scolastiche, 
e, in ogni modo, basta anche una stan^^a. 

1 libri per la « Scuola sonvla » so» proìiii 
Sono pronti tanto per ehi Im da far aonola, 
coma per chi vuol andar a scuola. 

::'a:î jLBMOEA^ : 
nH&hX STATÌ t r S I T I 

{ Popolazione ed enjiBhàzitìne. 
,]|a pppolazioda degli; Stati. Uniti nel 1810 

e ra | d i : 9 milioni:;.;:col censimento dpl,cor­
rente anno 1910: è invece di 9 3 milippi,: : 

Io uii.-BeooVò dnnquela popplaziope:deg!i 
Stali ;Dqiti è oregoiutà,' di 8 3 njilioni :di: 
anjfiiè;; è oreaoiuta perà, itf modo speciale, 
p9j|:Ìa;cplìtimta!:immigraziona;degli BtiropeJ * 
,^J^|!|t!syidffsi^l;;l.;;^an.aé}q,ji4.;Ji^ 
Is'lit'fiif 1* A ' r é a i j S p ?éIiS?]TÌ36zz&JflìÌnaiie'f ' 
nol|0oio'maggìo 138,514;: nel gingno.lfejO ìb:-
ognj giorno aduoque: da 3000 a 6000, Por 
l ' é^rne ;di .tutta.:qu6Sta gente, ; il: Governo 
federale, tiene, ad tìlliS Hiéland 950: parsone 
fra medici, fattorini, custodi,,, guardie, 
impiegati, : : 

I?6?:i reietti, per quelli cioè, ohe hanno 
la disgrazia d ivenire respinti, o di restara 
sotto osservazione, vi è l& carità cristiana 
che provvede. Ad Bilie Xaland; y 'è il Padin 
Cesare .Morétto da: Piacenza ohe assalti a 
provvede a tutto, ., 

Le vittime sulle ferrovie: 
dna statlética pubblioata a>Nv^V";Yorlt racà 

ohe durante; .l'anno fri» il primo luglio ,19.09 
ed il 30 giugno 1910 perirono, in seguit) 
ad aooideriti npllè ferrovie degli Stati Óaiti 
380Ì parsone 82.374 rimisero Earita. . 

lie; Collis ioni fr» i tr-pi;furonO 5861; e l 
in quéste 433 persone perdattaro la vitii,, 
7765;Vennero ferite; le merci dann8si;ia,ti 
ammontarono ad un valùra di 1,000,000 (li 
sterline,; cioè 25,000,0,00;di lire italia.ne. 

r deviamenti furono 5910,: e causaropo 
la morte di 480 persone ed il farimsntO;(li 
4814.:' '.;•'. 

Proprio roba'da^.. americani. . 

tìoVi si Vtl0l6,,^8Ì pupi 

Yillanova del Gh=bbo ;— nel Polesine ~ 
è un borgo, d ìpooo ;più di 2000 ; animo. 
Ebbene, collo sforzo perseverante .degli n;ì' 
mini più :aitivi. del paese, diretti e,aDÌT, 
mali dal parroco locai 3 Don Saoondo Porta, 
si fondarono parecchia opere pel bsna d'I 
popolo, , 

Si oominc'ò con una Seaiione giovani — 
0 Circolo giovanile—; da questo vanno 
su il Circolo operaio, che fondò^ p«i 
una Scuola di cano e la filarmonioa. St n 
basta ; vennero su poi la Cassa: rurale, 
•an Gooperati'»a, una Gassa operaia, nm 
So;3iet4 di mutilo soccorso... 

Quando c'è un po' di fegato, eli? i 

Metodi.., sbrigativi. 
Giorni fa a Salerno, certi Nitti Raifaela 

e S'elice Guadagni — quest'ultimo segra-
tai'io della locale Oamava del lavoro — 
spararono contro il trauo, sul qufila arano, 
delle operaie, cinque colpi. di tivoitelln. 
Tre della operaie rimasero ferita dai vetri 
infranti,. 

Il motivo? ParcliS... non avevano fatto 
aoioparo. 

Bei metodi ; non c'è che diro 1 

CJli " a m i c i 
della stampa.» aon quelli che ne procuraiio 
la maggior diffusione. 

Latterà, avanti! 

Mezzi 8 raasiunflere il fine soprannatti-' 
i-ale - l-'elévaziono. ; 
Sacpar!ftto;Itidip;spBtì8o'e:itf inolte'guiié; 

per mezzo dai profeti,' e da'ultiiìio Ha iiiaii-' 
dato ' lo. staash Buói^.Figlinolpi il Sslvàto*' 
nòstro Ggaii; Cristo, il quaitó ci ha- is t rui t i : 
di propria bocca ad ha mandato gli Apò^': 
stoli; suoi ;fld :!;insegnara ;a. ttltte; le geliti 
dalla terra, E da tutti abbiimo tféavùto'ii'; 
medesimo insegnaménto dell'etèrno:'nòstro; 
destino al quale ci ha indirizzati ' IddiCi 
oioè alla beat», visione'di ' 'Lùi, 'prendenélo 
parte ' al; suo, ; stesso r e g n o j . ohe è ' q u e l l a 
Ì)eatitùdi,ria setiza nulla punto di afflizione ; 
cho: oon una;, parola s o l a s i ohiainé'«ttó 
Ci!ema,.,olie cioè non:- avrà mài: fine,: séii- , 
tendo; in• sé ' la vera m'te,: cioè un'esiàténza 
pianalnetìté'•felice. 

Indirizzandoéilsséil, Iddio ci ha forniti 
di tutti quei mezzi .6 sussidi, con. éiii noli :' 
cOi^riSpondando" col ' uosttp libero ; àirliìtri'', ; 
potessimo. àrrlvarói , :BiattandOvi 'anche Iti 
nostra: Volontàv l'opera :;nPatrài: tefoóstaiité 
aspirazione;!: é ì l -pr i inp : di tut t i è qiitl- : 
l.'elevazipne.::&allà ntóstrà' ij|tutW àlto:::4ata': 

I.soprannaturale di gi^azia^;:;di-éui;i'ih!b'-'^ià:: 
'l%)tiiitimato:';s:pàriag6j.i;jnaid:ì^ìBì:s(te 
': aicorà, ^per ; 'prboiirare:idi 'jfiar;::i'8eDdpr|';iàff-' ;• 
'[gito, comprendere questo'àltissiino donaolié:; 
( per sua sola liberalità Iddio' ha'Voluto' : 
Ifaroi..:'.;' ,.-,' 
j Ss un ' regnante potente volesse'préridere 
i lin fanoiuilo dell ' infima plebe per adottarlo 
H n figliuolo e farlo 'collèga dell ' imperò, , 
' questa sarebbe;ij.na degnazione di'àltissinià 

bonevolensia. Ma che Dio .prenda l'uonìo 
• per farlo partecipe della Bua; stessa beaVi-

tiidioe, ha quasi dell 'infinito, giaoohè non 
vi ha proporzione tra: la 'nostra natura è 
la visione beatifica ' di Dio : a; oome,: di' a 
s. Toìnaso, « u veder Dio nella sua éssenK^ 
è superiore alla natura d i ' qualutfqué i r -
t^lliganzà creata ». Quindi anohela natura 
dagli' angeli ;^bb9;l)Ì8é|no 'di: qUest» elèv:i.-: 
zinne .dì :é™2'»V ps* 'èsser fatta; •capace di 
veder 'DÌO; altrimenti di per se non ai-
rebbe Stata capace'. ; -

Quel re , per adottare Uno della plebe i i . 
figliuolo e collega, si farebbe prémiira di 
f»rgli dare Subito : uni» eduoaziénè' éorri-
spoafierité alla sua destinazione, 'eoi ijàrg'ii 
maeatri; apportimi e con tutto quel ; éorfed ':> 
di cose richieste dalla educazione tale. 

E ' quello che ha lEatto Iddio verétì l'timE n 
genere,- co' suoi angeli^: co' suoi;'profeti, 
oolfe- stesso suo Figliuolo, colla tìvelazior a 
tut ta .quanta, con cui c ' insegna la sue ve­
rità, i nostri doveri Verso di Lui,, i siioi 
consigli,: i Saoramenti, gli eéeroizii verei. 
d'i Lui'dalla nostra fede, aperanza ad amon : 
tutto ijuel commercio insomma di opgn;. 
zione, di oommuniona e d'amóre ohe pass v 
tra padre e: figliuoli. Ed è cesi ohe g i 
evedi di Dio, coeredi di Gaatl Oristp, vèr­
gono introdotti, non ancora nella reggii', 
cioè in cielo ; ma ne' .SU9Ì atrii; !ph.e S ) i 
Chiesa di Die,'^luogo d'i preparazione e di 
educazione per .oiaaoun;di;n,QÌ," quali prin• 
oipi candidati alla celeste gloria. 

Se noi perdiamo di vista questo fino, 
questo scopo della nostra esistenza, a qua! ^ 
spaventoso disastro, a qual perdi t i ; ai aiv 
drebba inoontjo! Ed è questo varamenti 
pili oha ogni disgrazia la più deploravo] > 
oggidì, non solo a veder 'trascurata d i 
tanti la più: neoessariaja importante dello 
loro bure, ma disprezzata, e bestemmiat i 
ancora ; e qnelli oha sé ne occupano, poe; i 
in deviso od in avvarsione,; e la Chiesi , 
luogo di prepavamauto al cielo, combattuta ; 
a quelli ohe zelano questo ^supremo bei u 
por altri, perseguitati! 

Oh; si guardino ohe il loro pentimenio 
sia troppo tardo, a senza rimedio ! 

Sartoria Ecclesiast ica GIACOMO FAE rim-z^tt^ vaientini^-cvia vr^mmr^y immi 



"mt itIsfVfIfW* *•• «f5ì 

•f*pr I giovani 
ANdDll^ DUE "f/̂ BOl-E. 

•Ri ho 8o<!eatÌ8|o'oqin^ doTPSt^ 4 ' 'p |" 
lljVi. " Ettafii""à'"ailn'orè'e p mpiào, ' §ia 

flgria, con libertà, ma an^np ô q̂  dà 
itino dì ordine, vja. w a vi' jndiob comS 
è fatto IB pratiga" dà tjiiti gioyatil i 

ime potete fare'Vòj. Vi iiidìòb in breve, 
woliè pui, se \'. i(|e^ vi piage, gofete av^ré 
trr'loWarjiiaenti, MitiMi, àiùti'^8|)a Se­
nne Giovanile d^Jla 'tìireziótj? ™0esan| 
bdirizzarsi al Prof' ^. OrttS^p '-'Ì9!R>-

Xti^\h lo aapete, hanno l»|j:o un teatriuo. 
Il teatrino S'iltsa beli» posa, pè"<oliè,'i gio­
vimi ohe reoit^n^ imparàiici, nqn aojj; a 
l|ggere, a ijS&re, ifl̂  ^nc^e 'ifpparanq, 

"• •• " ' ntlK pm^ òoBl 

' ipt"»?! PtP» 
Bd è Utilp par 

IMWMIMi l»i'»'tli|llliÌÌéiÉÉIl 

!}'8ÌMl ISPo prestati jM; 
stabilimMti, rimunamti |ft 

è molto |j|6' 

else utUi, iii'jjtfjp. 
i giovani •'•• 
ai 

Siovani impiègi 
n q | m , il kto{ 

:ano ben 
«topo libeto 

oBS offre il modo ai compaesani di (|iyer-
tjìpai bene e di educarsi. 
• Pepa oi v^qìg per fare m t§fttpÌH9'' PB» 

persqpp ÌBfruit«( qhe dirìga i giovani attori : 
e troverete'il''aàoorcjq^'e, Q \] iB^estrq, ô  
qualche altra brava persona. Alcuni gio-

po' leggere, e abbiano passione per reci­
tare : e non v'à paese in or' sia impossi­
bile tTOTH l̂i. ffl analmente la sala : .e qui 
bisogna adattarsi coma meglio èì ' può, aa-
cjjq ip un' g.i(t, anche in un foledor, antìbe 
ii} (̂ p grqt^^iù. Qon un po' di lavoro gi ri­
duce ]39n6 il aito, e î pnè fare anche dova 
non si può avere I» fortuna di Una sala 
appqpit^. 

pqf perq qpesta poi non o'è nemmeno 
t^qt^ flifflooltà : tanti paesi l'hanno fatta ; 
?, I l oi 4 mettono, tanti altri possono 
%?|ft. ^^ Seoorftiore di professione, o di-
Irttaotp, yi dipiqge i scenari, le quinte; 
yoj gtudia^q con fiipore; e presto vi pre-
sep^tf a pogliers gli applausi. Vi piace? 

Auguri. 
TJna acìcieiilf e9r(fle : gio-?api cantori 06 

ne sqpQ gì^ up po' fja per tutto. Ohe ai 
14? Si organizza in modo stabile questo 
grnppp, poH st^tpto. Si studi» il canto, 
par 4goor»je Je ggpre fuoaioni j non si 
4^^qi)ra nemmeno la musica profana i al-
piepjj.gji it|ni del nostro partito. Si bada 
!( rjijpjrai qu^lpljp volta apohe seq?a lo 
sìópp flirettq del o^pto. E cosi anche la 
qipfprift pqq esser? una società giovanile, 
q jlni^po ppa p'reparaiiione a società gio-
Y'pile. 

pna §{«?}rf«, umi fanfara, una aouoUf 
4'cir<!M, ìi vtaniolini ; quel ohe volete, 
q i9J phe potete, ^op ^ bella la musica? 
Non è bello_ ohe il paese abbia qualche 
liuipps (|i |p!iei d^Uc musica? FsJéJa, o 
fiqvfjpj, 9 fatflla vpjfra, quando abbiate 
snj Inpgo BsrsQifa phe ppgsa istruirvi. Non 
Y> pentirete ms! di aver speso un po' di 
t ;ppp in questo studiq gentile. 

M fi^^^iQ poi dovrebb'egseroi dsi per 
|i4toj Jgqii pccofre mica la ppFfezioqe: 
|- at^ ^pehe un pojtfle, un eottoporijco, 
-1 iii[ô p ^pbieqte aperto o chiqso ipgomma; 
(|HÌ ^pyqpQ jpnire tlìtU ì tafa^zi, la fe^ta, 
a ijipoq^vè 'PfieiR«i invece di disperdersi 
i.'ij-' le ftrg^e 0 per le ea.mpBgoe. Quel ohe 
11 vuole I upa percoli» phe vi soi:vegli, e, 
! i' f» Itisogpo, vi tiri «oche un'ofpoohja, 
i ori^ altrimenti siet* C»paoi, oolU jrgeptq 
\ vo ohe avete indosso, di far malanni. 

13 ftpqori ; un^ smadrii 4i eiflisli, per 
i i-'i iq^iewe, RPI)» yo^tra divisa, belle gite, 
1..( t^pipire ft fipncprsi, gpre, eoo. 0 uni 
'"IVm"! (̂ ' MnfsH, m cui fortifichino jl 
(urpp pop 5|ntì HPÌÌ e belli eseroizi. Op-
: "t^.spfiof^;' il ritrovo ^«rak, in una stanza 
ili.y.fl fiiloYirtp qnalphg bijQB giornale q libro, 
i.q^ bpoqg qompagniB, magari anohp l'in-
'ì'^pepw^ile feiqphier di yioo> e possiate 
) .'Psit^ k serate »o sìlegria, non senza 
iiip^r^re qpalphp cosa. 

P3pô fi ^upgue! o'^ da scegliere, fepaate, 
siu^i|te qu^ls fornii) di società vi conviene. 
R tj-qyqrptq gempre il sacerdote del luogo, 
0 au^lqjjp altre hrara persona ohe vi aiu­
terà. E ppi vi direte contenti di aver ascol­
ta tfi. LMOÌO, 

pMMIfMMi 

l sersigi dpi r i 
tuilammié ip 111 stabiiimw 
in m i m 1» Muneraziot 
s'éhlna (piroa ' 400 jire all'a; 
somipa dejé bastare alle BJè'ese di nut|'|:^ 
'mspto f "Vealìàrìo 'dM religiosi. -^ 
" 'Ce' Pispole S#òfé d|i po|6rj 'tengono apet'tì, 
1gg»a oleari Mttóidtó govì^nfilifo, 61 p'»^ 
li VfèQVeroi'apvB sono alberg|ii 5093'veo(jlii. 

fce shqrf f u jgppjii e f|f '3^f|K||ì ptì; 
ri|pp 358$ persone. 
."14 ^iverql EWfi'Jel|^ § r g « » tjo'^jWR 
ano f̂ìf 60 óuelq'e eoppomich^. fopqB|̂  mf 
bur^'Ùel tìovérào, mij' ammioisfrqj;g'5'VaMi|-
iainepu dji suore 4'^ft religiosi, phe pre* 
parano e SQ|j)'jj}|nistran8 q,l.bisógno^! il 011-
trimento fornjtp dall'autorità. 

Nqj 1908 il pqipetq dell^'porzioni fq di 
500 inila. 

' J|4perqse sono ancora le opere ohe de-
vpqp Isi Iqrp nroaperii| all'abpepzione dei 
réli'gjqsi ; bsWtftN ricordare gli edifloi 
scolastìqj che — senxa chiedere un soldo 
al Ooverno — al]ev(inp e istruiscono 133,991 

ipyani. 

pHIil 'ly'*^* '̂*"**!''!» ^^^^ mummi i i f * !yw^ 
gligjg M «ondo quél 
ohe c'è ancora. Btìoo 

Bflfifl a .yéli^ióna toìo, morale dell» ìaostra gioventù. E' Upe-

oon ]^ mig oreqphl^. qua^o 
à\ "P^rfitò, dU4tf̂ q ^iql 

il fine dal «ooi'àlism^j |r|uplo più gfgpde dei nostri iiovanq'tt '. 
L'ho visto oon !• miei occhi,'- l'ho-"set)tito f *' f^ '• ' ' 

# 0 appirtenevdj, 
_ j^ptavo lJ*Llga.'-

(D(r8t̂  1» 'oQh^è|péné|j 0 amici', '*'* 
Bn'padre f f i l ^ l ù gfave delifio perpetr 

Mb m hm 8Ì|fsÌ-|sor|vaqò'8lla % a , 
j rpaSri phe la'freqngrrtano'trasoìnaiio i 
•giitl&'pidi^ione. •'̂  ' ^' •••'•'""-

Quello obq si jjice dell? ^pagP», sq Jjpr 
gii, si può dire anche da noi. E tuttavia 
sicialisti e massoni li vorrebbero oaooiati, 
diapersi. Abhfisso j frati.' Abbasso le j?io-
nache! — Sì) e.., iti alio le eanqgUeJ 

8fs uno grida : democraxiq, der^oerq,7j%a \ 
e si vergogna di inginoiehiarsi' in Ohièsfl, 
e non mxidàoe una vita cristiana, non 'gli 
crédete: d è un fanatico 0 un, illuso 0 un 
irculitme. Datemi un cristiano, ed io m àó 
tilt demoeratieo vero, ' • ' 

m-m "»'. i<-^ < • '/•• 

Abtiffsso i fr^tM 
Abbasso le monache ! 

In Francia i massoni h^p cacoialio frati 
e monaohej nel l'ortogailo h^n f^|tq Jq 
stesso; nella èpagna'j Q^pajejas, ~ o... P». 
nagliéia òhe 8Ì» — vorrebbe cacciarli ap-
ohèdl là. " 

Mi domando: Be', dopotutto, che posp 
hanno fatto e ohe cosa fapaq questi reì)-
gioài — frati e monaol»q — q|ie li perse­
guitati a quel modo? 

Préadjamo la Spaffnq. 
Nella Spagna esistono 606 ospedali pro-

tinoiali e municipali addati alle Congre­
gazioni, cioè a reljgioÉii. Le auore^dj carità 
sono in ?56 ; quelle di N. 5. dell» Cpow-
lazione in altri 200; vengono poi i Car-
molitanl ed i Servi di l^arip. 

AZIONE CATTOLieA 
Ohe cosa è questa oxiqne o,ai(glipa di cui 

oggi tanto ai parla?' ohe cosa vogliono, 
ohe cosa finno ' coloro che di esga sf occu­
pano ? Sentite : 

Gli uomini dell'o««o«e aattoliea si ooou-
pnno per far andare la gente in chiesa ed 
essi pef'.pfipii pg dgapp l'e^pmpjp : pro-
rouovofip il rtfSW' wmwtejé e Icfiantifi-
oazione dei giorni saeri al Signore : hanno 
cura della «oyenfii, p proipppjtiqp quiodi 
gli oratdì;f, /f?|fWj i f|C»'f(||q»l'«' aflit^liei, le 
scuole serali, diffoodono 4 iuohi ' giornali, 
phê  è punto capitale oggidì ; fondano le 
sooietà di mutUo soccorso e simili beile 
cose, 

E intanto ai riunisoono,- disoutono, soiol-
gono diffloolfà, s'incoraggiano a vioehdi, 
trattano dei comuni interessi religitìéi e 
morali della città e del paese : si ptudi{tno 
di entrare nei Municipi,'nelle-. Opere'jig, 
nelle souolé, non per desiderio' di dopf̂  
n8rvi,"làa per farvi 'enti'àre lo spirito'oh-
stiano, per far entrar Dio'nella vita scoiale. 

Curano anche gli interessi' tnateriali de] 
paese, deirindustrta, deii'agricoltura, com­
battendo il socialismo ohe è rovina morale 
ed economica ; muovono guerra all'usura, 
fondando unioni agricole, casse rurali, S>o-
perative, ecc., f̂ óeodo cosi ' toccare ooh 
mano ohe la religione, nqn solo ci assicura 
il paradiso di là, ina oi a'iuta anche a star 
meglio di qua. Essi pensano sopràtuito al 
popolo agli operai, ohe costituiscono ora la 
classe piCj ipiperp p4 ppprps^J ; gd a que­
sta classe essi vogliono pdare il benessere, 
l'indipendenza niàrale ed economie^, ao-
pràtutto col fondare le ufiioni professio^fi. 

E poi I5 istituzioni, le eqpietàd'un p^ege 
si uniscono a quelle della proYJpqijj, 'a 
q ielle 4i tutta la'na^iqhe in guisa lia for­
mare cbme uà solo' ' corpo ppmpàtto 'ohe 
tiané i auój congressi locali, regionali, «a-
%ionflj,i. E posi il fuòco si aooen(|p, l'espr-
cito aumenta, ed scopare ' piò. ' vicinò i | 
giorno in cui rifa^i» per'opera'dell'ofiqw 
caitóUcd, sarà rtsa di nupyq cristiana e 
felice, • ' '• - ' • • 

Non vi par beli», santa quest'opera del­
l'anione cattolica? ì^i non basta ammi­
rarla: bisógna'conoorrfervi,'pe^ fa propria 
parte; bisogna portarvi il proprio contribato. 

Il primo gfado 
savio ; il seconde 
terzo sprexxare il 

di paxxia é.... tenersi 
farne professiorie; iì 

ìio. 

Oepi padri tipa se ne aòqprgMp, 
strano di qdù aocpfgerseifB,' mi... it 
hrgèhnn^tih eh dì I ?"«? «" 

qmo-; 

'orfpi che i piièi compaegapj qj pensas­
sero su' bàqg. La Lega | | | vero*|ffl||pz|a-

»»|wf« .*'» Miri é. un"' -•'•-«••'-- '>•'• 
jmnai^ ,̂̂ _̂ _ ̂  ^ _ ^, 

'mofr^ {'f»l<#«' JW'Wii 3, l n « ' ' f?««'''f ^i 
iimità V 10 ttUuppare, il rpifórmre il'prO' 
prip esser^ A vita e W^«rt4. '' ' ' ' "" 

Di qya e di là dal Tagliamf ritp 
-sr» 

yoaeio pQiNB^S. 

Lpfsst|C8flt|ariBill'sjifiiiopoo 
pfeoeduta da tjp. triduo dql Pad(e Pio 

(ibql'i'jjtiero nn'qgito aplppàido. 
Alla sera 4?! gioriià ' | | ' arrivo di S. E. 

Sacra t|.i 
Spiritq e 

Cari (jflifri. 
Io tengo d'occhio tutti i giovanotti che 

entrano nella Lega socialista, nel Circolo 
ricreativo socialista. Provate ad osservarli 
anche voi e vedrete che, dopo tre 0 quat­
tro mesî  dejlR Jcrq pptrata, npn sono più 
i giovani di tìrlaia ; cioè sono ' .wisWawM-
xati. •' , " 

Non ritiro la parola : piuttosto la provo. 
Quei giovani sooialisii non vanno più ih 
chiesa e alla mamma ohe se ne lamehta fu 
spondono : « Non oredtì' più alle ìtpposturp 
dei preti». Non aalutano più il pàrroco e 
i preti della parrocchia, e al loro passaggio 
cantano la Mimagalli ed il Curato. Be­
stemmiano, apudf.ratamente bestemmiano. 
I più sfuc'oiati di loro non si tolgono'il 
cappello al passaggio delle processioni re­
ligiose. Ossp'rygt'̂ lj, ^ Y^drpte 'olj'p'jq dico 
il vero. I vostri giovani nelle Leghe e Cir­
coli aooialiali si scristi^aizznno. 

Dunque la Lega non ata per aumentare 
la paga dei lavoiatori, per indqrre i pa­
droni a tratta li più HlsaPamfHte, per 
istruire i sòci nei loro dirjtt), nii| pqr to-

l'Arciveacovo, "cerimonie cjella' 
sita, illuminazione del Oolle 
Via del I^ipreatorio. 

Al mattino del giorno 20 tu là oomu-
nidn'e ^cii'BrUle,''e poi veì'sp'ìe"9', S." lEdoè-1 
leoz'à nella 'S4'la"So'òlale',' ina'ugù'fè ' il' C'i'i''- i 
Opìo giovanile «San Carlo». Alle 10 sfilò 
ij ppHeb all | Hà^i^, Pfeóedev^ il Riqre^" 
torlp "efetiM, sqgiìivanrf le baod[i cittaaina 
la Società o{)4!rai'oatt. la Sszipàè dell'lu'pà 
il Circolo giovanile coi loro vessilli. Un 
colpo d'nqohio magnifico. 

10 Uhies^, 4PPP P capto di {ar^a, si 
fece la JiBnediwone della splf^ndiila bm-
d'era' del pirpQlo, faenédjzioiìe' coronato dp 
U'i difebraiho 'd'i siti Bocélenifa sul pintfó 
« Ranovabitur ut aquila 'j'iivSntuè t'ii'a'»' 
che il biauòo vessillo iSoita ricamato'in 
oro nel suo campo oentrùle. • •> • 

11 vessillo'è veramente artistico dovuto 
al paziente lavoro di Marcia Torabosoo, di 
Ljoi^ franzFaleaphini e di Mimi Frapz, 
alla qwli vad^'"a8 quepto giornale una 
publjlioa lode; ' 

Al pranzo parteciparono, fapppdp bella 
corona à'S. E. "l'Aròiveseovo il Sindftpo, 
la Giunta, il Pretore, il maresciallo 'qsi 
r. carabinieri, il segretario, il fariinaoisfa, 
l'agente delle imbo'Sfè, i) dòti,-OigOlotti, 
l'uffloiale dì posta, il Capo Stazione, la pre-
fi'denza della Società operaia cattolica, e i 
(ìup pudrjqi del vessillo del oiroolo giova 
nile cppim, V- ÓftSiiaolft g GaUĵ iS' P^o. 
E -jfpo quàpi tqtti i sacerdoti del Oan^lp 
del' Ferro e altfj yenptl ad dal Friuli, TDp-
rffnte ii pranzo il' sindaco ringraziò S. E,' 
l'Arcivescovo dell'onore fatto a Moggio jjol 
suo Sht'ervento alla fèsta' oentenaria di 'S. 
Oirlo. Parlò purè' applauditiasimo il Big. 
Augusto Navatra eSpripaendo il 'sud forte 
s Qtite cr'istiano-goqi^le, q yenne distribuito 
il numero unico inolio bene riuspitp per 
la oiròostanza; '' '' • 

Alla sera il Circolo giovanile iqterpretò 
magnifiòàmente il dranima 'di G.' Ellero': 
Il ntiraòolo d'amore. " 

Il giorno 21 tì. E. l'Aroiveacovo ammi­
nistrò la s.> oresima, e assistette pontiflbalr 
mente ella S. Messa. Non ai è potuto com-
piefp la popsBcraziqae delja Chiesa, oapsa 
il pessimo );empo, ohe impedì i lavqri 4°-
vufi inferfoinppfp. 

La sera partì'per Dorî olla aqeompagnato 
da buon numero di membri della Sqciqtà 
operàia « sè'zlone dell'Aupa ». '' 

Fu pure in quel giorno stesso a Ove-
d,iaso entusiastieamedte accolto da quel po­
polo. 

Al giorno 33 8. E. l'Arcivescovo parti 
per Basia làspi^ndoa Mogjfio un'iipprqpta 
iudqlehile flél spq p§?aaggii). 

Persona beneficente. 
La signora Maddalena Della Schiava, 

apirata improvvisamente per apoplessia Car­
diaca, ohe 1' ha colpita nella chiesa stessa 
dovs p'era «Upra ricqopiljata con Dio, e 
dove aveva appena sentito il primo vibrante 
(|jsporBO dj §ua Epo.za r4roiyespqvq, ppn 
atfp tastaipentMiq'di data pteriprèi Jegsy^, 
tranne casa ed orto annesso, tiit'te jp sue 
sostanze in valori ed immob li gì lii^ec^g-
rio Festivo, 

La muniftqenza della buona signora hg 
oomniossó' qùaùti hanno cuore e sentono 

ifSrieftii^^^^'^^*t'^p« ?''**"' 
Il giorno 28 dicembre alle ore 10 ant. 

per suffragare l'anima dell' insigne beiie-
foittrìoe par^ celebrate in -̂ -bbajia una Difi-
oiaturà solènne, coli' intervento del Ricrea­
torio'.' "' "'" '" '•"" 

Ohe k jp^pgria 4 | Lpi. caritatevole, 
fortaqipnte ptisllàna, aia eternata neU!amma 
dei buoni moggesi 1 

BACCOLANA. 
La grav9 caduta d ' p bo8cai(|olQ. 
li bospaiuqiq P.ella IJea Cajlo ije|tp 

Mattioa, rèóàtosi ieri'in, montagna pqr'ab­
battere alcune piante, messo un piede in 
fallo cadde da un masso' fratturandosi la 
gamba deatra in due punti, 

Haocolto e caricato su di una barella 
improvvisata venne trasportato ' al piano e 
di li alla stazione ferroviaria di Chiusaforta 
per essere condotto sU'ospjt^le di Ildipe, 

La morte 
purga. 

'Putto il cervello non è in una testa. 

Chi crede 
i skfso. 

pfl^a i bebiti, e l'anima, li 

d' ^imrM^r^ -Wì?! inganng. 

TLAMpaO. 
Inaugurando l« SeÌ9 popo>ire-Asilo. 
poqii^nica 4 dióepiiì™ S FlaiBbro seguirà 

r ÌBg|ignr^?ioue ()p|la Sà^a-Afilo col se-
K|iéh'l;è'̂ prb|Tj}pima) ' ' 

Orp 8 IfS i 4D.qî tura della Pesoa di Be-
peflòepzs Éirq SJJs-Asilq, " 

'Ora"è': 'S. Mèis» celebrata da Sua Eoo, 
Mona, A-roiveaopvp nella Ven. Chiesa dell* 
I ' ève Matrice^ ' 
' Ore 10 l i2 : Banediziona pontifloale della 
SaU-Aailo 'Seguita dal siiggio del bambini 
dell'Asilo. 

Ore' 14 : f un^iqp^ nontiflcjale nqHa OWesa 
pMtQqphi^)e, ' - ' ' ' ' " ' 1 1 . 1 -

Ore 15': Adunanza pubblica nella Sala 
p-polare presiedù'fà'dà Siià'Boc. Mona, Ar-
civ^coyp dqrjjntB I9 flu^lq pj terrà pn^p 
coQierenza da esimio oratore. 

Ore'l'i*:' Oontoertb della distinta banda 
lo'jale e 'illumiaazioDé dsl paese! ' 

Ore 19 '. Inaugurazione del teatrino flam-
bi'See pfip artistico programma, 

NE. — 3|i Sgget(;i esposti pila Pcsoa di 
Bjpefiopp_?a soqp hioltipìfpi e (Ji gran va-
l'ire : bicicletta, macchina da cucire, ar^kj, 
orologi, oggetti jjeoorativi d'arte, eoo.' 

' ' '"•' ' PfLlf4pyA.' 
Lezioni sersii (j'asriQpitMrs. 

4(1 jpiziatiy!» del ppaiirp Oiroolo agrario, 
ierj spr? nella lr'{''!PP§ A' Spltoselv^ pi eopp 
iuiziàte delle" ^ezjqnl ^drplj d'qgrari^ pj gjo-
vmi agricoltori yólqnterosi d' Ì6|trU|r'3Ì, 

La lezioni vópgotìo impsirtite ' da} illret-
toce del'CitóolB, ' sig, fernestó ì'ojtedorb. ' ' 

Un incendio alla Cooperativa. 
Lunedi sera vefiio le 8 e njez^a si svi-

lupt^ uq ingqpdJQ nel locale della Ooope» 
l'oliva di oon^qpio. gè np accorsero i r»-
giusi «i?f ritprpavi^po dq}!s Sopala gerale, 
i ijiiali dettero immediatamente l allaraip, 

Accorsero i paesani e dopo oon 'breve 
la?oro il fuoco fu spento, 

[1 danno ai agèii'4'""éUll'e 4uemila lire. 
Non si oonoaòe la oaùaa ohe'òriginòl'in-

c( ndio. ' 1 ' . . i ,. ... 

PAVIA DI ODINE. 
Teatralla. 

Anche la scorsa doq;epic^ pa^^am-
m ) due' ore"' di vero gòdim'entó. tìop'p il 
d'-im'nia «Dolore di padre»'" (ripetuto),' 
ihatoi vispi'fanòiuUi di ' fecero-^ust'are'14 
b Ila oomiried'ia in due atti «La'céna», 
ovj fri le fancltillesohe allegrie ri'saìta 
Siilandidsment^ il sentimento di compas-
ai )pe p d| parità verso gì! infelici. 

La spigliatezza, il brio, Ip proprietà pop 
cui ogpqnq ^j qî e) pjppqli'^ftpr) ' portò Ip 
sui parte, éqjit^ nei trepentodjnqpaQta spej;-, 
tjtbri (la sala non òè conteneva rieppu); 
uno di più) ' araode entuslHphio," frenètici 
a))plaUsi; Bpeoiaìmefite alla fin'e dei singoli 
atti, ' • ' • • 

In -ultimo «Il mezzolitro », monologo 
dotto oon maestri» d'artista da Guerrino 
Zaaini, fratello del Ouppellane iQPftìe, men-
tf.3 da pp^ parte ipostrava quan|q sj^ orri-
bilp e vergogfiqpo il viziq dell'iiljpri^phe?gj, 
destò dal! altra la bomplata uniyerpalp il|-
nta, . I -> 1 j 

Bravi i miei bambini e giovani carissimi, 
dirartitevi 6 divertite educando!" ' ' 

Funòbr||. 
- d e l q p ; 

pipmbro 
d l nostro àpppòa gorto Oifqqlo giovanile, 
Aireva 17 anni 'e le esimie' qqftljta sue' di 
mente e di cuore l'avevano téso paro ^ 
tutti, mentre la franòhezza"iitiatiana,'a cui 
andava unita upa rara intelligenza supe­
riore all'età ed un ardente amore alla ho-
stra oaû ft oi faceva presagire che egli 
sarebbe î iuacito un elemento preziosissimo 
dalli noatrp orpoizzpione gjpv^nijp. 

tjpi non duljitiamo che i giovani dj |'^e-
dia lo abbiano ad imitare ; lo djsse bene 
anche l'amico Bertolissi ueile belle "parole 
che a nome di tutti i compagni lesae al 
Cimitero, 

Basi devono sentirai confortati dall'e­
sempio di quell'amabile figura scomparsa 
e poprptqttp dallq speranza ohp egli dal 
Cielo pregherà per loro. E questo peppiprp 
uojto allp rwjegnaisipqq ppB pui il buon 
Qipopbbe sq^tepu^ i» mortq aafà oartq (|j 
consolazione ahphe ai parepti e ppppiaj-
mente al frateliq laaia noptro ftari^aìipó 
amico. ' ' . 

S. VITO AL -TAGLIAMIINTO. 
Annasato. 

Venerdì 25 sera fu tropato anueg^tp jp 
un fossato vicino a Prodolqne, pprto ]!'8(|é-
roda Giacomo, di circa 75"àupi.'U povpfo 
vecchio ritornava da S. Vito 'alquanto al­
ticcio, e ai opina aia aoìvolato it|voloutj« 

Domenica seguirono i fpugraji 
pianto giovane Scub{a Gjgppbloe 

liiiii fÉoiii li U È m 



» 

del pfo§lntoaq8a' 
n|i ' 1^ 'tìonligllpri. 

TOMEZZO. 
Finalmente 1 

;li; giunta oggi notizia ohe al poeto di 
Oappellano del locala Ospedale è stato no­
minato dalla Giunta,?, A. il Cooperatore 
di Mons. AroidJacoBo Don Luigi Gorizizisa. 

I r a tempo. Causa l'inouria del nostro 
Consiglio Comunale oui era di spettanza 
tale nomina era quasi due anni ohe U, 
Pio luogo non aveva il Cappellano. 

, LA.TI8ANA. 
Consiglio comunale. 

Lunedi sera il nostro Consiglio 
naie sotto la presidenza 
ianeli Umberto e pre|en ^ .•" i • 
sópra 17 in oarioa,- ha preso ìe Seguenti 
delibaraiioni tutte ad unanimità: 

1. Vennero approvati gli storni da una 
a|raltra categoria; 

2. Si è approvato il Bilancio 1011 (Spese 
facoltative II, lettura); 
• 3. Approvosaì l'abbreviazione dei termini 
per l'asta misura pubblica ; 

4. Venne respinto il ricorso del signor 
Qiseppe Bèitoli par una riduzione sulla 
tassa del oana ; 

5, Si è ponoeduta l'area del i 
Cimitero dietro il Duomo alllàjjatj 
prò tempore di Ijitisant om h\ 
atesso d| erigervi fabbricati | | 
oreatofip dell' infanzia e dà 
epe j^r l'ampliamento del Duomo,'' 

: ' CIVIDALE. 
Per la Casa del PoQgjg, 

j3fiovBdl otto seguì nell'Offloio della Sodata 
Operaia la prima adunanza del Comitato 
prò « Gas» del PARSI» » presieduta dal sig. 
l^annttini Ettore. In quest'adtinsoza si pre­
sero" vo'jjg'dsllbgraiiBni, poiiBt^tan^o oon 
jjiaoera il progresso che si fa verso lile 
iètituzione, ed il buon punto a oui si è 
arrivati col|e E!|bĵ |iph9 85|̂ |o (̂3fi?iqpi. 

BDfTKIO. 
Infanzia disgraziata. 

E' doloroso dover registrar^ gpeclal-
mente nella piagioiie" (py'epnalfi' i frequenti 
nasi dì bambini ohe periscono vittime' del 
fjiooo. 

Quest'oggi verso le pre 9 antim. 1» b m-
bina Soatbolo Albina d'anni 5, mentre la 
madre ai assentava per {loohl istanti dà 
casa, essendosi di troppo avvicinata al fu oo 
per riscaldarsi, fu improvvisamente inve­
stita dalle fiamme. Per fortuna trovavasi 
lì vicino il falegname Giuseppe Boschetti, 
il quale alle grida della piccina gettò a 
terra gli attrezzi del mestiere e corso a 
spooorierla prontamente, salvandola così da 
uiìa'"'ùior'té'flt'ra'̂ iSntSV 

GBMONA; 
Agitazione di fornai 

Ai nostri proprietari di forno venne 
presentata dai loro dipendenti una domanda 
di migliorie e d'aumento. 

I punti importanti sono aumento da L. 
5 a L. 6 il'q.le per farina' lavorata ed il 
rioonosoi mento della Camera di Lavoro 
come arbitra eoo. 

Ieri vi fu una prima riunione in Muni­
cipio alla presenza degli as-sesgorl Cantoni 
Celotti. Oggi ne segui un'altra riunione 
presìe<|uta- dsH'a?"- Fsntoqi. L'ssQfirdo 
finora jjon venne raggiùii|q oh| iĵ  P9ff?: 

APPBNjpiPB 

La ftoriacl'yi! saldo 
Daa.volta o'g?à ìjn foffliì ql}6 f!,^.,, !in 

buon pgaa^Q. %» pjtp W 'l?f)a tPBpi» ^\ 
un pa|i51o i poro 'sapeva '"quanfe miseria 
c'è ne^ mondo. Dunque questo spWo, pp-
pena ohe fu patq e seppe • oM il s p ffla-
stiere ara qaMo di girare li mOndo e far 
del betji a' povgcf, fitìmiqalft, lìBllp, tondo 
a luoahje in quel mondo, a ballare e a 
saltar |ipme un matto e a fiegarsi le mtini 
e a dira : " vuo' faF tanto bene" ; vuo' far 
tanto bene 1 H detto 'fatto,' vìa 1 ekee di 
casa, ^^ sinpen* efehs V\fma il piede {uor 
dell'uspio,' taffete! ; uno'strozzliib'fag'-
guantd per il collo e lo ririohjusq in ijqa 
cassa di ferro. E allora jl poverp sèì^iuo, 
piangi ohe ti piango ! 

— Di ohe piangi? — gli dissero tutti 
gli altri soldi, palanooni, ventini, franohi, 
eggetera ohe ^m^p rinchiusi con Jui aeila 
oa|sa di ferro. 

~ lo son nato per girare e non per 
istar gui - ri|Pfliiie \] ^^dinp, r^Bo'lqpn-
dosi la liiprim^,' ' " • • • ' 

— 'Ah ! ' bambino mio — risposero gli 
altri — qui o'è da girar pooo. Anohe noi 
è tjnto ohe siamo qĵ i ripojvinsi. 

— Per girare e pei' xac do! bene ai po­
veri — aggiiin^s il saWo, 

— Tu vedf»i Phg i\ m PAR ŝcjffjmo 
invece ohe per ' for del mtlle — dissero gli 

B il povero soldino, ohe era tanto buon-
pimgi qhe |i piRugo. f ftj prppriq mì-
Varine infatti, dopo tanto, lo strozzimi, 
ap{\ U oasaj di f«srro f pè^e tenti soldi, 
pakpooni, ventini, franchi'eeòettera, etra 
qua|ti anche il soldino. 

— E dovo andiaWQ f — disjp (1 sql(lino. 
— Tu lo vedrai !' — risposerò gli altri. 
B dalle mani dello strozzino, passarbn 

tutti nelle mani di un figlio di famiglia, 
BO|polo e scorretto, dal quale lo strozzino 
at^lao si era faftq firmare uu» o^p^bî ie ^ 
babbo morto a! inille per cento e più 1 

MDZZANA DEL ÌDRGNANO. 
Il maestro della nostra Banda 

signor A. "londelli ottenne il tìtolo di mae­
stro direttóre di musica col massimo dei 
punti. Congratutazioai all'egregio e distinto 
maestro. 

SAPPADA. 
20 gradi sotto zero! 

Dopo la abbondauta nevicata, dopo 
il furioso turbinare della tormenta, dopo 
Il spaventoso soroaoisre delle valanghe, la 
lltàperatura anziché tornare allo stato nor­
male, oggi segnò 20.00 oeotg. sotto zero. 

B dire oh» siamo soltanto alla vigilia 
dall' inverno ! Clie sarà in gennaio e in 
febbfaio ? Djq oa k mandi buona 1 
, ' '. AMAb(i; 

Poveri Montanari I 
Tutte le stagioni congiurano que­

st'anno contro di noi. La primiiyera e lìau-
ÌÈ6itB'6"80ii"òi uMo re^ailàfo'tthr{iÌQg|iI e 

oon raccolta irrisoria ; 1' estati 
si fa ancora ,aspettare ; e l'inverno, anzi­
ché mettere in noi la nota allegra oon la sua 
n6vo,"M getta invece in una serli'* toeoo-
cupazlSne. ' " ' ' "'* 

HESI0TTA. 

P^ «{"»«, «"i !»0!rt|| 1^'om adorm di 
' j j . Hlil^'i pcàsi di OoM^lie 

''«"*"||a Mia pace,'della 
^igaS dal cuori II ri 

fa Mpsta esoj|ga5|!Je,^'g|atfe ad i(ipp[o. 

,|tea|i 'buotj' 
iftivaMo (por one un calvario oeThan 

anche a Eesiutta), Il parroco di Rumis 

ari», de' ùiimerosi popolani. V incontro 
avvenne a oiroa 2 chilometri dal paese. 
Mons. Aroiveapovo, 'aita'ite < me sempre ed 
|rajli?,'rÌ8B'fls| w't! % ' r f | P ' - p i parole al 
saluto del parroco e delle autorità, e gradi 
assai un mazzolino di fiori ohe gli vfni-
vano porti da una bimba oon aooompag.la­
mento î i poqhj vergi . al}!|sivì, Trionfile 
davvppì ' itos^Bo nelpaeffi'frà'gli osanna, 
ed il lampe^i'ai'è de''bettgala;'ed il tno-
pare dei mortaretti e lo soampagoio dei 
sacri bonzi. Il resto si svolse come dapar-
tutto. L'Aroivesoovo giunto appena in 
Chiesa rivolse al popolo la parola del mae­
stro, del pastore, del pontefice, parola ac­
cesa di santo amore per il bene delle an''ine 
e per il | . maestro e Pastore e Pontefice 
eterno G. Cristo. E poi ai assise al e m-
fessionale.... 

Questa mane una sorpresa di stagiona:' 
la neve fioccava allegramente, dopo aver 
già pfmaratp un ao||o| .tappefp. 

Ipniire alle 6 la gente" si accalcava nella" 
Chiesa per rippvgrvi \ SS. Sijpr^meti ; ed 
anohe S, E. Vi giutìsa non mijlto dopo per' 
aapiqfei "4i npY° *'' P8p'itPP|i. " "•''•• " 

E tppp up qpigdqventB'lfsqprsq ^lla pu^l 
^m? Appo ftfi'?»p|#''aff^ 1̂  | . OomMon^ 
e non badando alia' tormenlti si porto al 
Cimitero per le esequie a' defunti. Ed sltrp 
•iiscorsq tsapg ajl^ Mesg» p^rqpoliialf;, " g 
p^rl^ poi a' qpppinati e padfini cql pi}0 
consueto brio ed unzione. Chs U §%'5'"'FS 
oè lo conservi'à lungo questo'' no t̂rÒ'Tjuon 
Pastore, e tolga che le dure fàtidhe cée 
iaQPntPS sbbiSBQ » PHoperq a si prezit^sa 
eiìplepẑ . 

- P»i nMa ì — gli sliWf q i»tti gli 
altri pol^j, -^jppfiqpj;; v|htjn} 6 franchi 
eccetera — -Sjagj mm qpjj M ^ girare 
il mondo e vedrai a one oos'a bisógna ri­
trovarsi ! •' ' • "• '" 

E infatti il posap M\^9{ si rjttovò a 
dover ubbriaoare, Ip " pn | s i ' | comprar te-
stipippi falsi, a gMflf '^ ' f ì t i , 4'pagar 
sicari... 

;e il soldino — 
ino farcì"! 0 se 
lano di persone 

— Oh ! esclamava s^mp 
gjj^rijsfe ohe cosa ' mj ' | | 
potessi almeno oa^ite'l 
cristiana ; sarei Sioiifc 

'mi In pano di persone 
iod|Q ' |he di quiete oo-

saooe non me ne''fl'lBpMro far pia." 
""— Eh, caro fratellftja'i^ gli dissero al-

Jqr'fS fùlti i soMf, pal'aiip_()î j,?vantinì, fran­
chi eccetera che erap 'p'óp: lui -f« vieni 
Hwì'fiP" "oj ^ fi T^^raì «ftp °oi>" "^^ si 
dovrebbe qsspF. SS|t!B|H ^ % fl^} heue, 
del bene sp'ne fa isippfp PpSQ jp gualun-
que saocooòisi pi' sj ifpiji.' 

Come Dio volle, il povero soldino ebba 
la fortuna di trovarsi ic(|iap^g ^ t»nt' oltfi 
sòldi, palanooni, ventini,' tr,inchi acoatera, 
anche nella saccocoia di buoni cattolici. 

— Mepo male ! — di^sp —. pra * ̂ pero 
(?l fare up.po' dì bgnp |nql^^ fi\ noxpri ; 
08 ne soh tanti ! ' ' i • 

Ma si ! Nemmeno per sogno 1 Gli tocoò 
sqpipife, t^pto a lui o}ia si puoi oomp-gq), 
à pagar faste, banoht t',' teatri, pariglie, 
parrojize, oaìjpe, cani, vj^ggi, giuoshi, ri-
irpyi... a prQve(̂ f̂ 'tante minuzie: fiori, 
epilazioni di francobólli', .rtolina, siga-
fette, giqielU, oanorin', pa. galli, belletti, 
aeijue odorose, eppoi un monte di oosasu-
pejf|'A9 ohe a ^irìq tllttq o| ^q|f§1qtis un 
giorno. 

fl allpr» tafti i soldi, psl-ioppi, '?entipi, 
ffanohi eocetera — ĥ i veduto ì ~ disseco 
ftj pqyero soldipo. 

E lui sospirando disse : — Ah I qupsti 
BOn oattolioi' dì nome ! Oh I potessi 'Capi­
tare nelle mani di tanti buoni oattolioi ahe 
ci -wua / 

Jl come Pio volle ebb^ ^Ophe la fortunq 
dì capitare insieme a tanti altri soldi, pa-

- r Vedi, quella vaooa hiama 11; ègH^Ua 
phfoi àifétii •""•" -'̂ r* "? •"'*«'«^ 
;''^-"Sl'; •̂qWèÌl& «èfo è quisUa Ohe oi dà 

Proverb i . 
. Quanti giorni mmimiano eoi ' $ok. eM 

Hniseano eoi t^^} twép 

^Non tutti i ijisiJt stantio fe»§ in um 
scarpa, ' '^ '" 

Il trotto dell'acino dura poeo. 

I l |poi©re»t«i. 

Csreali. 

Granoturco tji&jioo v. da I 
» ' gWio nuovo » 

bjàpoo » » 
Ciò quanti no » 
FruMiito 

Segala » 
Sorgolpaso » 

alliBttolitro 
16.50 a « -
12,50 a H.5Q 
13.80 à 14.25 
10.—«a U.— 
20.— a 30.60 
20.35 a 21.50 
1 4 - a UM 

8.15 4 ' 9 , -
ql qi|ip(;^le 

Farina di fromentq da pjjjjg 
biangp,! qualità '' •% 3 5 . - a 37.— 

\ 8 0 . - a 33.50 

2 5 . - a 25.50 
2 4 . - a 25.50 
22.7P 4 83,25 
16.50 a 17.— 

L. 

qualità 
Farina d|, frum. da pana 

scuro 
Farina gp'jpot. depurata 

» I macinafat. 
GrusDB (jl lupcnento '• 

%}#) l.lfilgiURi 
»' di pianura » 

Patate " » 
Castagne , » 
Marrojji ' „ 

Formaggi. 

.Foraaggida tavola (qua­
lità diverse 

Formaggio uso mqntas. 
"" tipo ( lost'rr) 

Id. pecorino vecchio 
W. Lodigiano vouohio 
Id. Parmaggianó' y'è'pp. 

Idi K S f »̂^̂-
Baxù. 

al ohilogramnna 
BWM fi' Isftyia L, 8;|Q-!> 8 00 

» • óoniuhB » 8.20 a s j o . 
•.-Pj^ 8 pgpte|iiiii di dgpio qonsumo. 

al quintale 
28.— & 33.— 
l ' 8 . - a 88.— 

7.— a 9.— 
1 0 . - a 1 8 . -
24. ~ a 38.— 

al thiligramriia 

FfW 
al chilogramma 

Carne di bue (pesp mqtto) L. 1 90^ a 2,20 
» di vacca (pego mòftft) » ì.èÓ a 2" '-
» di vitello (peso m.) » 1.50 a 1,80 
» di poroò(posó"rao''lo) » llî O a 2.' -
» di pecora « y.OQ a 1.00 
» di castrato ' » 1.50 a 1.70 
» di Egnello » 1.50 a 1.80 
Piil 15 QgoteEiìpii' di ciazio aonaupio. ' 

Carnè di a^ffillo L. 0.8Q, a 1,10 
» dì pqjlsipe » 1,9Q a 2^90 
Pili 7 l'r4 pgnt. di d"^io oorisuB)!), 

"SBS" 
lanconi, ventini, fwnchi eoostera n Ilo 
saoooceie di tanti buoni eattoUqi che ai sono. 

— Oh, — csoiaqfiò il pi^qro soldino — 
finalmente [ 

Ma anche questa Y"!'"* 'Isl b'Jnq ne pqt^ 
fare ben poco I Tanto a'Jul che ai sua 
compagni gli toccò sempre a pagar fast», 
baode, luminaria, parata, mortar tti, fiere 
di beneficenza, sottoscrizioni prò qui, prò 
qua, regali elemosine eoceter.ì : tutte oose, 
diceva il povero soldino, ohe, stringi stringi, 
il povero non ne risente nulla uè a van­
taggio dell'anima, né del corpo. Il povero 
soldino era pioprio per darsi ali.i dispera­
zione. 

Quando un giorno, mentre si trovava 
solo solo in fondo alla tasca di un pqyero 
operaio, il quale si era reojto a sentire 
una pubblica conferenza, sgnt-i |'pr(>tj)ra 
ohe diceva ; 

«Noi oattolioi spra hî Rjp in ofj^f^ ({fu­
tili 0 suporfiua quel daniro ohe, uaito 
bene, potrebbe esser di gran vantaggio 
alla causa del popolo che è la causa no­
stra. Sì sciupano centinaia e njjgjiaitt di 
lire in feste, parate, musiohq. lp|ni'pi|'ÌBJ" 
mortaretti, addobbi, fiere di benen'qenza' 
senza pens-ara ohe il popolo il più delle 
volte non ne ricava nulla né per l'anima 
né per il corpo. La carità qhe ^obbinpio 
far oggi al n'astro popolo è quella di inse­
gnargli ad eleva'si moralménliì ed mono-
micamente daWahbiexione in cui l'hanno 
gettato il liberalismo ooqserviitore ed il 
socialismo ateo. La pili belìa carità ohe 
possan f*re i oattolioi nell'afa pres^fttp, 
l'opere più meritoria ch'essi possano oggi 
compiere, è quella d'aiulsfe ì'aifione so­
ciale crisiiana. Bicordatevi che la carità 
non ai fa di solo pane e tante volta un 
po' di danaro tolto a certi svaghi, può 
•esser qu?lÌo ohe salva diiU'ultiina rovina 
uu indivìduo, una famiglia, uu' intera po­
polazione. Oh se tutti i cattolici speoial-
mante benestanti, iotemlessjro questa ve­
rità ! Fate, amici, della propaganda, fate 
della propaganda ! » 

In. quel momento uu bai giovanotto, col 
garofano bianco all'occhiello, passò, oon un 
Lsoio di opuscoli di propagnuda in mano, 

^ ' Hiàsilii"' iaèiio . 

' llvl'fciN̂ ^̂ ^̂  -̂ -
. 7, M, S: Awbrogio. . -<• 

^ S; a. Immacolata Oonoeziode di M. V,.. ' 
I^j ^, Traslazione della, B,*̂  ì\m- di 

Loreto. '"' • t^ 

nelindiiiiieiitoijiGeiDQnìi \ 
Domenica — 4 corr. — nel 

Mandamento di Gemona avì-an-
110 |HQgo le E lez ion i P » o -
^ m e i ^ l i . 

I varii Gomitati elettorali del 
Mandamento si sono accordati 
sulla rielezione del 

[9if.ioiUi-lagii9lm 
nome che suona rispetto wla 
religione, ampre dall'ordine, in­
teresse pql bene dej rappresen­
tati. 

Elettori del Mandamento di 
Cremona, è ]̂ n fllpl|,t<^ e uji 
dfl!y©|*0 queUo che ci chiafnà 
alle urne. 

Accòrrete tutti e yotate c^i|||-" 
Inatti il nome del 

[jiMlitoi SAslli - l i l i l 

F i i * ilTTI 
la isllere, la pi a taan imi 

IJDIMB « Via Carducci , i 

Spedalità Diapositiva da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Rj|ireatari festjyi. 

WFf iWi l l l 
Non vi è impianto di Latteria migliore e 

pili economico di quello brevettato dalla 
Pitt^ TR|Mqi\f]-| di l|4|nii 

Pellegrini Braanijele, ggrante responsabile. 
Udine, tip. del j Croqjato ». 

disooftuto all'operaio., J! il povero soldino., 
gli tremava il cuora.. g)i tremava il cuore.. 

— diov^notto, glifi, upp anohp ^ me — 
di^é l'operaio prepdepdò cpn 'pna mano 
l'qjiviscoló e pòrgendo oon l'altra il soldino 
al giovanotto ohe nella furia, Io lasciò ca­
dere senza avvedersene in terra. 

E finita la conferenza e sciolto il comi­
zio, l'operaio a' incamminò verso •̂ oasa. E 
nel passare di Terraparsa, un paese afFr-
mato dal liberalismo e soristianiz/sato dal 
socialismo, disse fra se : facciamo un po' 
di propagania ; Dio me ne renderà mento ! 
E infilò fra le stecche di una persiana, o 
tendina ohe dava sulla via, l'opuscolo ohe 
qvevji comprato ooll'unioo soldo ohe aveva 
in saccoccia, e tirò vìa, contento come una 

L'ppugoolq p9B!('> io mano ad uno stu-
deptp. 1̂ 0 M p [pi — lo lessero in casa 
— lo lessero Ira 'amici — ai lesse al caffè 
— se ne fecero vanire altri t - si fecero 
abbonamenti a giornali oattolioi — si iondò 
up piccolo grappo di propaganda — poi 
la cassi r|irale — poi l'Unione fra i la-
votatsrl —'poi la cooperativa di consumo, 
poi quellfl dì produzione — sì cacciarono 
nelle prime elezioni dai seggi del consiglio 
i ipagìqsi % 1 socialisti — il catechismo 
tornò nella scuola — la Chiesa deserta co­
minciò a rìsuonar dei canti dì un popolo 
rivendicato a Cristo.. 

Dopo oiroa trenta mesi, sulla medesima 
piazza, quel medesimo conferenziere, nel 
parlare dell'azione sociale cristiana, termi­
nava il SUR 4Ì98RfflO incitando l'uditorio a 
manilare un plftup agli amici demooratioi 
cristiani di Tefr^p^rsa, chiudeudo con que­
ste parole : « ae la cara cittadina è stata 
liberata dalia fame e dall'ateismo e resa 
alla pace ed alia fede dì Cristo, i demo-
oratioì-orietìani di Tsrrapersa, loro sono 
stati... » 

— No I — disse il soldino, mettendo il 
suo piccolo capo rugginoso fuori dalla terra 
— No ! Sono stato io ! 

Operai la capite questa novella ! 

fiiieDrtglliinDELL'OilE Viii C i a i i n. U 
casa PatracGo 

I l Ji8lnli[liesa 
* * * " " * ' San eiorfio 



Gatit't d! saWatnento pei bestiame boilitts 
Esso si applica all' ultimo anello delle comunicatene dei bovini e. permette colla 

minor forza possibile é ooLla maasima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di pericolo o di urgente bisogno. 

U GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in caai di 
{neendio nei quali torna impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia sia per 1' ur­
genza del momento, sia per gli aforzi che esso fa per liberarsi da sd ; nei oasi in cui 

ai abbiano animali di cat­
tiva indole che tirino forte 
sulla catena, di animali 
con capoatomo, eenii/ro ce­
rebrale ed altre malattie 
del cervello; in caao di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericolo-^i scivola­
menti 0 di coricamento 
mxiato tali da lendere 
1' animale impo!<8ÌhlIitato 
ad nharsi, in caso di vio­
lente e inconsulte trazioni 
da parto colio q\ioH si 
trascina acche li» vaeca, 
ili cadute dei bovini sotto 
il giogo, eoe, , 

IH lutti qnfsti lasi for­
tuiti basta 'ina B'"m)ilic(' 
strappata ;il]rt ìtva Hrl 
Rancio perchè immediata 
mente si 7iiitu in lihcrià 
l'animate die era in jirn 
cinto di morire per sof­
focamento. L'i:[Jì "ifrch (I 
si apiìioa R«i he in i lìisi 
:ri i-Mii !•: \ HI !• ' • r c i i ' i i : 

1 hiu&urii e li p ili; S);!.ii 
ciameoto {balv,, tirami, ecc.). Indicato per trattenere i tori 
e consigliato in tutte le Società di assicuratione dd be­
stiame. 

Questo geuìuie e pratico congfgno — t;er In f:iin grar-
dissiaaa utilità è stato ditEnao nei paesi d'Eui tipa dovi.'è 
più progrecìito l'allevnmRnto del bestiama a vciuio ovun­
que breVKltatn, compresa 1' Italia, dove If t'ilsificnzifini 
B«no punite a termini di legge. •• Si vendi; presso la Ditta CABLO SELAXf, tTdina 
(̂ Via Grazino, 76). 

Prezao: 

Gancio di saivamento 

AGRICOLTORI ! ! 
Tin^itate le Mnove 

Catena con gancio applicato 

per ogni gancio di piotole diniL'iisioni (v-itoUi e giovooche) b. 0.76 
» » » » » grandi » (vMchf, buoi e tiri) » 0.86 
» delia catene con gan.'JÌo applicato da IJ. 1.40 a Ij. 2 80 {a seconda del 

ppso del'a catena). Si spedisce anoha dietro assegno. 

GranUe FÉbrica STATUE RELIGIOSE 
unica nel Veneto 

Fratelli Filippoi&i 
Stabl lMo: Viale Ud», 30 Esposìz.P 

Telefono 3-OG — - ^ . - .. . ' • S = — 

T^- E 3 HI r^ X 

Udine 
iì.t3 

Tel'fono .ì-07 

, C 

completi in plastica e car tone romano 
tio Rtì ll.igi, quattro piiatori, qunttro CI m|)i-Kt,i d i : Sacra Famiglia, Angelo Glori 

pecnrf, bue, osino -• in tutto 17 p'zd.' 

Altezza 30 centimetri, senza oapnnna L. 46 
> 40 » » > » 66 
» 50 » » » » 95 
« 60 » » » » 13S 

Bambino Gesù per culla cm. 12 — 19 — 
con culla L. 8 fl.— 
sr-nza culla » — 4. SO 

con e .panna L, 56 
» » » 78 
» » » 108 
». » » 140 • 
25 -_- 38 — 45' 
8 18 SS 
7 15 25 

ECONOMICHE 
speciali per campagna 

m la />*•«« /*. TMiMONTI 
al ponte Po scoile 

u D E :v E 

Camelli con conduttori da L. 11 — 1 3 — 1 5 — 16 — 1.8 e 20 1' uno 
Bambino Gesù in piedi ora. 40 — 50 — 80 - 90 — 100 — 110 

filettato oro L. 8 12 30 3S. 60 75 

i>A niTTA 

clii: li.'i rilevato il iii'gozio manifatture 
(i.iir.'intica Ditta 

C. e % Uì ilKGCCi 
vulcndo dar termine siila 

Liquidazione in corso 
ed csiuirir complcl.imonte tutte le 
merci iuvcnifili l'sisteiiti noi gr ndii-HÌ 
raiVfsazzini, a v v e r t e che f(u-à nuovi 
e rilevanti VÌ1)H3.SÌ. 

A v v e r t e i s i o l t r e dio In una 
lii'iuid.iiiiono è una wiln ed lia hiogu 
osclusivamente uni pninzzo AlXOItSl^l 
(Angolo P.azzii XX rfnlti-inlirc, ex 
Piazza lini Granì) !• min si ilovo con 
fondere con altro. 

Udine, li 2;) OUJ^ir.. 

CASA m. CiJKA 
TE& X,:B ìa:A£.ATTIB 

roiii il i 
approvata con decreto della Hi=gia Pre ot­
tura pel Cav. Oott. ZAF?ABOIiI, spo-
oialiata. — Visita OKui giorno. - ^SlìXKE 
VÌK AxLnJleia 80. - - Camere gratuite p^r 
malati poveri — Telr-fom H-l? 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

ose,!{iii.-i"-Kiii a perfezione qualunque corredo 
da spos''.;, ..h tmmbino, lavcri in cucito, in 
rioamu, in Menico od a colori, su qiialun-
.]uo disegno !ia-<ionale od estero che si pre­
senti, pe; Chi'se, Bandiere e Privati. 

F:i'.a) il buoato 6 la stiratura per Isti-
• liti t' J'amin'Ue private. Prezzi miti. 

Le fanoiiiUn hanno di più scuola di di­
segno, igiene, ooonoaiiii domeiitic», orti-
ii'lturi' " ."ini'ifiriB 

Costruzione spedallzxata di 

ScrematriGl 
m a turJbin."?. liibera.zaent0 Sospesa. _ : 

« «wJELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, Vìa Calinoli, 21 
Le tnigllori par epannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sl'orio possibile - Scre­
matura perfetta - Maasima durato, 

MILANO 1906 ~6RAN PHEM!0 
Mti&Htma Onorlflnonza 

S. Daniele FrìiiSi 1 !>o<; medaglia d'opo 
•^;;\;f Mnatitma Onovilìcenzit 

Si wrrano dappertutto iigi'ìiil locaìi, 

Cappetlcria all'Jtiiinstria jtazfonalei 
"• i Mercatovecc hio N. 43 — UBINE — l)i fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di ^ . C O M 8 S e Comp. 

: U assonili [ l i j i M e Hi Mia E 
con vendita all'ingrasso 6d al minuto 

I Specialità « Fowlard » - Magaaiizino Herrettij 

e F. " ' • Baràisifl Milanaccio e C. e di alti'A FabWiche ITassion( l̂i ed £stei:e 

l'HIiZZl IH ASSOJ^UTA CONCOltllENZA 

di aHSdinon» r t i iupax ion i di o s n l s p e c i e 


